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TORINO, 45 DICEMBRE 4861 
ITALIA 
Rivista. 


L'Italia di Napoli ci dà notizie. dei. masnadieri che 
desolano la‘ Terra di Lavoro, 

La banda Pace , forte di 30 uomini , si recò in 
questi giorni. alla. Taverna. Zarone ove pose ogii 
cosa a ruba. 

La comitiva era perfettamente ‘armata e fornita 
di tre cornette per segnali , 6 revolver. 

I briganti dorante Ja. notte avevano attraversato 
gran tratto della strada: ferrata verso la Traversa 
di Presenzano, la qual cosa ha messo-in grande 
allarme quelle popolazior 

Il giorno appresso Face co' suei recossi' pure 
nelle vicinanze di Riardo ed aggredì e spogliò varie 
persone prendendone uno sequestrato, 

La forza. insegue da tulte le parti con un: piano 
combinato, e | sperasi poter riuscire o sterminare il 
Pace, ora che la neve non gli dà più campo diat- 
traversare, tutte le montagne. 

Non sarà sicurameate un mezzo: di porre un ter- 
mine ai ladronecsi il richiamare, come si dice a 
renze che voglia fare il Ministero, due altre classi 
di soldati in congedo, Ma la: povera nostra nazione è 
condannata a soggiacere ai disavvantaggi di tutte le 
politiche, 1 \suoî reggitori: non sanno mantenerne la 
indipendenza: verso lo straniero, renderla atta'a com- 
piere a'suoi destini, darle il sentimento della nazio- 
nale allerezza; con un' esercito forte ed istrutto. 
Ma al tempo stesso la rovinano colla spesa che oc- 
correrebbe per conseguire quel fine, cioè non le 
danno nè i benefizi della. pace, nè quelli. della 
guerra. 

Insomma: noî: abbiamo; il danno e le beffe. Ma gli 
elettori furono avvertiti a tempo e. raccolgono ora 
‘ciò che hanno seminato. 

Senonchè il Fambri ha immaginato il mezzo di 
armare l'esercito secondo i nuovi modelli e senza- 
chè ne sieno aggravate le finanze. Si ricorre ad una. 
sottoscrizione nazionale, Olimamente; una sola cosa 
mancherà all’effettuamento dî quel disegno e sa- 
ranno i sottoscrittori, 

‘A'buoa conto il! Ministero, mentre! sta amma- 
neado per la strenna ‘del nuovo anno, tin po' di 
tassa del macinato!e la bazzecola di una lira d'impo- 
‘sta sulla vendita di ogni ettolitro di grano, pubblica 
sulla Gase. ufficiale dei decreti di maggiori spese 
non previste nei bilanci: Quello. della marina sarà 
accresciuto di L. 4,427,322 e quello della guerra 
della bagatella di 9 milioni. E grazie sieno’ rese a 
coloro che ci regalarono e a coloro che coi loro 
voli confermarono nel potere l'onorevole Ministro 
‘della guerra. 

Se ci rovina spietatamente da una parte il mini- 
stro della guerra, compie l'opera dall'altra il suo 
collega dei lavori pubblici. Nuovi sussidii verranno 
dati‘ quel canero della Società delle ferrovie ro- 
mane; perchè si trova in condizioni economiche 
diflicli. Oh i contribuenti che debbono provvedere 
ai comodi degli azionisti toscani si trovano forse 
sopra un letto di rose? Quelle ferrovie fatono pes- 
simamente arhminis î 
sacrifizii per riparare ai loro malefici! 

E per giuata malissimo: tenute sono sempre quelle 
strade. Il materiale mobile non potrehbe essere 
peggiore, ed a nessuno degl'inconvenienti che si 
Jarentaveno dieci annî sono venne posto riparo, 
Nei giorni più crudi dell'inverno si viaggia. ancora 
în carrozze di terza closso. tolalmente scoperte, 
‘senzachè si abbia alcun riguardo alla salute ed alla 
dignità umane, e poco più comode sono. le. car- 
rozze di seconda classe, ove i viaggiatori stanno 
pigiati come. nei legni negrieri, benchè le tariffe 
‘Sienv assai elevate, 

Ma se il Governo raccoglie per la sua ammini 
sirazione tutt'altro che benedizioni în talia, si 
solà ‘e fa trombettare da' suoi. gioroali 
che si sta sottoscrivendo a Lueea în sua lode. 
Esso ha già ottenuto ben settecento fire e tante 
non è sicuro di ottenerue îl Fambri. Egli è véro 
che l'indirizzo lode del Ministero si può sotto- 
scriverlo gratuilamente. 

A Palermo si celebrò la solita è solenne ce 
rimonia ‘religiosa della legazia apostolica , con ia- 
tervento di tutte le autorità. Si era sparsa vose 
ella Sicilia che dovessero i partiti estremi! pigliare 
dccasione da questa festa per far nascere disordini 
ma tutto ‘è proceduto benissimo, Dobbiamo anche 
dire per debito di giustizia che il clero palermitano 
si è accostato al Governo perchè sì evitasse acche 
Îl più piccolo pretesto di disordini. Il generala Me- 
dici, nell'assenza del’ prefetto ; rappresentava nella 
Storica funzione della legazia le prerogative regie. 















































Il municipio della citi di Pimm, ove erano ul 
mameate succedute scene sanguinose di gore cilta- 
dinosche, degne del secolo dei. Cancellieri e dei Pan- 
ciatichi , vente recenlemerte. sciolto. per deoreto 
reale. 








Filiano, li. — Ieri avanti la nostra Corte. delle 
‘Ausiee, ebbe luogo l dibattimento nel processo intentato 
dal P. M. controil gerente del Gaszettino. 

Cinque erano i reati che il P: M. ravvisara ia unar 
ticolo, di quel giornale. 

I giurati emisero un verdetto di colpabilità, in tutte 
lo cinque imputazioni. 

La Corte: condannò quindi il'geronto del Gassettino 
alla, peca di quattro mesi di carcere, 1. 9500. di multa 
© alle spese di processo. (Lombardia). 

Wapoll , 19. — Il concorso déi forestieri por visi: 
tare fl Vesnvio continua: gli alborghi ne sono 2éppi ; ne 
giungono da ‘ogni parte d'Italia, e quanti vo n'erano in 
Roma sono qui tutti. L'eruziono, che pareva calmata ne- 
gli ultimi gioraî; ha ripreso nei duo ultimi giorni tin certo 
vigore , e ierî a sera. che il clelo era sereno, dopo vai 
giorni di' un ieutto tempaccio; lo spettacolo; che presen- 
tava Ja. montagna ‘era. davvero magnifico : una’ massa: 
ignea come un immenso pennacchio si eleva sulla cime 
del monte sormontata da una gran nube di fumo ; spi 
cando mirabilmente sul cielo. sereno, 


























Ferrovie dell’Alta Italia. 


Ribussi e facilitazioni nei. trasporti. 
Modificazioni e riduzioni di tariffe. 

Coll'attivazione del servizio diretto colle. ferrovie me- 
ridionali austriache, di cui si died partecipazione cun 
altro avviso; a cominciare dal 1° gennaio p. +., andranno 
anche în. vigore le riduzion' ‘e modificazioni di tariffe 
comprese nelle seguenti categoria ed'approvate dal 
‘stero dei lavori pubblici sulla proposta della Società. 

T° Categoria — Modificazioni. 

‘Ai trasporti di granaglie © farine sulla rete del Ple- 
monte: verrà applicata la. tariffa della 5° classe, come 
sullo roti della Lombardia e dell'Italia Centrale, 

Diritto fisso centesimi 10. — Carico e soarico L: 1 
per tonnellata, applicabile. nei casì determinati dai re- 
golamenti. 

II° Categoria — Ridusioni per mereî a tagone completo, 
aualinqe sta la distanza a percorrersi 0 la proîe= 
tenza. 

Grande velocità —'Alla birra ‘indigna sara applicata 
la tassa di centesimi 10 per tonnellata e chilometro col 


diritto Aso di I 2 per tonnellata, carico e scarico com- 
presi. 


Piccola velocità — Al trasporto. della stessa. birra 
centesimi G per tonzellata e per chilometro, col diritto 
fisso di centesimi 10 per tonnellata. 

Carico e scarico L. 1 00 per tonnellata, da applicarsi 
nei casi determinati dai regolamenti, 

Ai luppoli, purchè 51 vagone sia completo di 5. tornel- 
late, 0 fi paghî per tal peso, verrà applicata 1a tassa 
speciale; di ventesimi AU per chilometro © vagone col 
diritto fico! di'L. 2 ‘00 per tonnellata, carico e ‘scarico 
compresi. > 

‘Alla calce în sacchi, allo castagne, macchine non in- 
cassate, noci, nocciole e ai semi di canapa por chilometro 
e per vagono cent. 0. 


























speso di carico e scarico da effettuara 
All'uceto e vino in bottiglie, al sapone în pani pasi 

in fusti 0, casse, ai semi di prato per vagona e chilo 

metto cent, 50. 

Diritto fisso per ogni tonnellata come sopra L. 1. 
Alla corteccia di quercia, purehò il: vagone sia com- 
pleto di é tonnellate, o_si_ paghi per tal peso, por ton- 

nellata e per chilometro cent. 6. 

Diritto fisso per tonnellata cent, 10. 
Carico e scarico Li. 1 da applica 
nati dai regolamenti. 

III" Categoria, — Riduzioni per tonnellata 0 per vagone 
completo e per determinata percorrenza ,  qualitmgue 
sia la provenienza dello mer 
Piccola velocità — Allo granaglie e farine provenienti 

dalle stazioni in servizio cumulatiro, colle ferroria Me- 

ridionali e Romane e direste a stazioni dell'Alta. Italia , 

sarà da applicarsi la tassa di centesimi, 6, per; tonne 

lata e per chilometro, purchè percorrano almeno 240 chi- 

lometri fra ln stazione di partenza (dello. Moridionali o 

Romane) e quella di arrivo (dell'Alta Italia), 

Dritto fisso L, 0 10, Searico L. 0.50 da applicarsi nei 
casi determinati daî regolamenti. 

La stessa tassa di contesimi 6 sarà eziandio applica» 

lo‘ allo granaglie e farino a trasportarai ia servizio ‘e- 
aclasivo sullo, lince, dell'Alta Italia, semprechè la parcor- 
renza sia almeno, di 200 chilometri. 

Dritto fisso L. 0/10. Carico e scarico L: 1/00 come 
sopra. 

‘Allo seguenti merci, purchè debbano: percorrere più di 

249, cAilometri , si applicheranio. lo tasso seguenti per 

| cfifometro e per vagone, ovvero per tonnelinta ‘e per 

| ebilometro : 
Lana sucida, per vagone e per chilometro L: 0 30. 
Mandorle , stracci:in ballo e carta ordinaria da scri- 
vero, per vagone © per: chilometro L. 0 40. 
Cereali farine L. 0 45. 
Acido borito L. 0 50. 
Filati e panni L. 0.90. 


n Ditito faro per tonnellata, carico è acazio compr 











ci casi detormi- 























Motalti greggi n vagono completo, per tonnelita e por 

cditomotro 1. 008. 

Torba a vigone completo, por tontellata © per chilo. 
metro L.0 Oi, 

Dritto fiso por tonnellata L, 0 10. 

Td. por carico e scarico, applicabile noi casi determi- 

nati i regolamenti L. 1. 

IV* Categoria. — Ridicioni applicabili a merci a va- 
gone completo, con provenienza; destinazione e percor= 
velica determinate, 

Î° Piccota veocit 











dad 
Riso per vagone e chilometro lire!0 38, 


siano provenienti da Bologna o da oltre. 

Olio d'oliva e vino ‘comuno in botti per vagone e chi- 
lometro lire 0 95. — 

Frutta meridionale, agrumi, fichi secchi, eco. lire 0.10. 

Percorrenti como sopra e provenienti da Bologna,. Pi- 
staja, Genova ed oltre. 

Panni d'ogni specio lire 0 60. 

Peroorrenti come agpra e destinati a Canoa e Venezia 
per l'esportazione. 

Zolto în pani o polvere liro 0/40. 

Percorrante come sopra e provenieate da Bologaa el 
giro, none da Genora e Venezia. dopo viaggio mari: 

DI 


Cotone lire 0 90. 
Percorronte come sopra 6 proveniente da Bologna 0 da 

Genova 0 da oltre, ma in transito per la. Svizzera. 
catieo e scarico. compresi 





Categoria — Riduzioni per freni ‘intieri com deter- 
minata percorrenza. 
Piccola elocità — Materiali; por costrazione per treno 





Materiali per. costruzione per treno di 15) vagoni al- 
mono, percorrenza: più di 150 chilometri I, 0 08. 


correnti più: di 130 chilometri L. 0 09, per tonnellata © 
per chilometro. 


Diritto fiso, cent. 10 per tonnellata 0 nessun diritto di 
sosta in partenza. 
Condizioni: ed avvertenze. 

1. diritto fisso e quello di carico e scarico saranno 
‘applicati in ragione del. peso reale. 

2. T diritto fisso di cent.. 10. snrà. raddoppiato ogni 
‘qualvolta le mercì dovranno percorrere due 0: più linee 
di proprietà diversa, 

3, Per tutte le. merci. per le quali è stabilita unn 
percorrenza di più di ‘200, chilometri, si applicheranno 
lo tarifie generali, qualora venissero consegnate. per es: 
sero spedito ‘d'una distanza, uguale 0d_inferioro) si 200. 
chilometri, eccetto : che. lo; speditore dichiari sulla 
di porto; di volere l'applicazione della tariffa spec 
chilom. $01 

, Per le granaglie e farine în servizio esclusivo sulle 
linee dell'Alta Italia, 10, speditore, se Ja merce deve per- 
correre meno di 200 chilom., potrà dimandare cli in Iuogo 
della 5* classe, sia applicato la tassa di (c. G per d0L 
chilori., o quella di c. 45 per vagone comploto, parimenti 
per chilom, 201. 

Se la merce doveseo invece porcorrero più di 200 chi- 
lom., dovrà dichiarare sulla lottora di porto di quale delle 
duo tasso speciali desidera l'applicazione. 

{5 Nell'applicazione delle tasse per vagone completo 
ni dovrà considerare completo, il vagone occupato in 
modo da non potorrisi caricare altra meree; 0 l'eccedenza 
che non. fosse sufficiente. a. formare ‘un secondo carico 
completo, sarà da tassarsì secondo la. tariffa generale 0 
speciale, se questa esiste, ameno che_il mittente: prefe- 
risca pagare per carico completo. 

Ver porma generale, tutte le merci indistintamente, le 
cui lettore d'arviso fossero intimate ni destinatari prima 
del mezzogiorno, dovranno senza. fallo essere ritirate 
eatro la giornata, cioè prima della chiusura dello scalo. 
— Ritirato nel giorno successivo, pagheranno sosta. 

Le merci, î cui avvisi, fossero all'incontro intimati 
nelle ere pomeridinne dovranno essore ritirate prima 
dello 10 antimoridiane del giorno successivo. — Saranno 


irremissibilmento soggetto alla tassn di sosta quello riti 
tate dopo. 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta u/ficiale del 19 dicembre contie: 

1, Un regio decreto în data del;10 hosembre, 
‘cho autorizza il comune (i S.Marco (provincia di Messina) 
ail assumere il nome di San Marco d'Alunzio. 

2. Un regio decreto in data del 5 dicembre, 
cho dù esecuzione alla dichiarazione fra Italia ‘e ]n 
Gran Bretagna concernente lo Società anonime, oce. 

3. La dichiarazione stessa. 

i. Un regio deereto in data del % novembre, 
che autorizza sui bilanci 1888-06-67 della. marina maz- 
speso per L, 1,497,922 70. 

fi. Um regio deereto in dita del 1° dicembre, 
chesautoriaza aul'bilancio della guerrm del 1867 maggiori 
spese per L..9,079,500. 

fi. imposizioni nel. persotale dipendente dal 
ministero, dell'interno. È 


Cronaca Cittadina 


# La fiera di Gianduji 
























































— Ah questa sì 
tira fuori la su 





che la è una buona notisial Giandùj 


— Cotoni per vagone e chilomtro lire | 


Purchè abbiano a percotrere' più di 200 chilometri e | 





di 15 agoni alano; percorrenza più di ‘80 chilometri | 


Legna da ardere par treni di 15 vagoni almeno, per- | 














iosa: rubiconda faccia, nemica. lella crittagama, 
| mianida una brava circolaro, fn data 15 novembre — 
| iovinato a chi? — ai viticoltori certo, 0 loro dice: Andato 











în cantina e preparate cassetto di G 0 di 12. Liottiglio 
l'inno arate i alpine 

| Già ci paro essere’ negli ultimi giorni di’ carnevale. 
| Che baldoria! che gnzzarra! che follie! Ci. paro di vedere 
FR ie 
| i pae di vedere i negoziati dsperti.. però al e 
condo giormo il padiglione restò vuote di bottiglie. 

Chi vuole: concorrere’ lla fera si afretti adunquo 
‘ andare. all'ufizio di Giandoja: che. sta al palazzo Cari 
gnano, n ritirarvi una copia della circolare, e sull'an- 
| nesso statino faccia nella prima quindicina di gencaîo Tr 

sua. dichiarazione, e così Avrà un. posto gratis sulla 
| fiera, 
una; 
| Gianduja non vuolo vini immatitri,  depri; densi 
| Rrollematica conserazine, dunque ‘on. ruole vini di 

1807; ed ha millo volte ragione. Se la fera di ‘Porino lia 
da crescere in fama ed in grandrza al punto di esiere 
un'istituzione nazionale; bisogna: che chi vi compra vino, 
| sia certo senz'altro di prendero rolia du galantuomo, 

Però noi in qualità di figli dî Gianduja desiderorem- 

mo fosse fatta una eccozione per due qualità di rino. 
| Por il nediolo spumante, © per la. passaretta bianea, 

vini che sono appunto eccellenti ed inarrivabili appeni 
fatti, che dopo l’anno scapitano.. Per! questi wulla cas- 
setta stessa dorrebho casore posta una avvertenza al ri- 
guardo; così il compratore resta diffilito che a costo di 
‘prendere una sbornîa al giorno, bisogna farne fino pri 
ma dell'agosto, 
| Ora sentito il meglio: che questa ia diciamo. proprio 
confidenza ai vinicoltori, 

Il Ministero dl agricoltura 0 commercio ne ha fatta una 
di bone. Esso prometto con sua leitera. scriita a. Gian- 
duja molbé premi por i migliori vinî. Evviva il Ministero 
di agricoltara! 

Dunque, signori produttori, questa' non sarà solo na; 
fiora, ma strà un concorso ové potrete guadagnarvi una 
bella medaglin. Ed uns mbdaglia data dalla Società Ginte 
doja, che sa fare lo: coso ‘ammodo e giuste, vuol dite chie 
Îl vostro vino _lo potete in seguito vendere qualche seulo 
di più per ettolitro. 

Dunque a voi, presto in cantina a corcatvi del migliore, 


Matrimoni in Torino. — Elenco delle 
‘iscrizioni fatte dal 9 al 13 dicembre all' ufficio dello 
‘stato civile municipale. 

Lorenzo Gio. Felice Vigliani, mastro da muro, rosil. 
a ‘Torino, con Maria Catterina Vincenza Chiotassi, sarta, 
resid. a Torino. 

Giuseppe Antonio Maria Verdoja, operaio all'arsenale, 
residente ‘n Torino, con Francesca Adele. Bernnrdet, 
sarta, resid. a Torino. 

Pietro Guglielmo Venceslao Molteno, ‘caffettiore, re 
sidente ‘a Torino, con Santa Francesca Corradini, 
trico, resi a Torino. 

Paolo Cerino, mercinio ambulante , res. a Torino, con 
Brigida Maria Revotela, Invandaia, res. n Torino. 

Gio. Battista Aimnò, contadino , res:‘a_ Trino , con 
| Rosa Maria Detno, contadina, res. a Torino. 

Gio, Battista Chiaffredo Minetto , opernio all'arsonale 
res, a Torino, con Edvige Teresa Francesca Verguano * 
‘cucitrice, res. a Torino. È 

Giacomo Maria Corbetti, cocchiere, res. a Torino, con 
Lucìa Romatisio, saita, res. a Beinasco. 

Ginconio Ceppi, lavandaio , res. n'Torino , con Teresa 
‘Anna Maria Longo, lavandaîa, res. a Torino, 

Michele Gossi, ‘impiegato alle ferrovie dell'Alta Italia 
res. a Torino, con Emilia Cristina Angela Gaetana Are 
maud, res. a Torino. 

Filippo Attilio Bosio, tornitore in logno, res. a Torino 
con Anna Maria Epifania Pollotti, sarta, res. a Torino.” 

Loigi Fortunato Marin: Gins. Marchisio, operaio în o- 
reficeria, rea. a Torino, con Anna Maria Castelli, parta, 
res. a ‘Torino. 

Gius. Luigì Alessandro Del Grappe, possidente, res. a 
Torino, con Maria Gabriella Raschio, ves. a Torino. 

Pietro Paolo Ostengo, neg. in cavalli, resid. a T'orino, 
‘co Drigida Peraudo, sarta, res. a Torino. 

Giacomo Bertone, carrettiete, res. a Torino, con Maria 
‘Teresa Brissino, operaia, res. a Torino. 

Gior. Batt. Sito, esere. cantina, tesid. 
Francesca Megeraod, sarda, res, n Torino. 

Domenico Pochettino, cacrettiere, resid.a Torino, con 
Marin Agnese Ceretto, donna di casa, resid. a Sommariva 
ilel Bosco. 

Giov. Paolo Massocco, calzolaio; resid. a Torino, con 
Maria Catt, Francesca Caglier, sarta, ros. a Torino. 

Bartolomeo Ferro, pesatore, ree. a Torino, con Lucia 
Giacinta Pereno, contadina, re», a Levone. 

Luigi Vado, parrucchiere, res. a Torino, con Giorai 
Maria Natalia Grandi, commessa di commer:cio, res. u 
‘Torino. 

Lorenzo Castellano, cafatiere, res..n Toro, con E 
‘minia Beretta, incannatrice di seta, res. a Corno. 

Gio. Enttista Pico, negoziante, res. a Torino, con Vir- 
ginia Olivero, rea, a Torino. 

Giuseppe Gay, carrettiere, res. a Tcino, con Agnoso 
Cesa, opernia, res. a ‘Torino, 

Carlo Viola, famiglio, res. a Torino, con Damen. Giov. 
Mollo, sarta, res. a Torino. 

Giacomo Moncalro, contadino, res. a Rivalba, con Ma- 
ria Asso, cuoca; res. a Torino: 

Giulio Ferrari, operaio all'arsenale, res. a ‘Torino; e on 
Leonilda Margherita Ghigo, guantana, res. a Torino. 

Gius. Felice Maria Manola, luogotenente, tes. m ‘To- 
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tino, com Atigela Terasa Gavoretto, donna di casi, res: a 
‘Torino. 

Carlo Ant. sel, fornitore di metalli, res. a_ Torino, 
con arianna, Gins. Clementina, Pengno; operaia in spaz- 
vos: Torino. 

Giù. Alattia Canova, panattierà,, res: [a Toriné, con 
Marta Eurosia Tanette, fantesca, res. a Torino. 

Giorgio Ginsonpe Formaggio, falegname, res. a To- 
tino, con Domenica Orsola Monetti; contadina, res, a 
Villafranca (Pimonte). 

Francesco. Edoardo Secondo. Bonifacio, addetto al ser- 
vizio della R. Casa, res. a Torino, con Anna Luigi 
Callamaro, rinmatrico, res. a Torino; 

Michele Giuseppo Antonio Chiabotto, gonrdia-freno 
tila ferrovia, res. a_ Torino, con Angela. Maria Tiale, 
pettinatiîco, res. n ‘Torino, 

" Al teatro Carignano questa sera (10) vi 
sarò ura éorata a bnefizio, di un ccecllonte attore, già 
Noniamino del pibblico torineso , Aitonio. Puaciotti, 
ri] dosso che bastava vonîsse sulli scena por ispaudore 
un'onda di buon umore irresistibilo nel pubblico; insieme 
al Bueciotti rociteranno gli allioi della egregia: maestra 
Malfatti. La commedia scuta sijè: Così. faceva mio padre, 

“ Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, id cambio della guardia in 
Piazza del Paluzzo ii Città, alle ore.3 15, suonerà: 

“Gran marcia Tudiana nell'opera L'Africama del MM: 
Moyerbenr. 

Partenza alle ore 3 da Piazza S. Giovanni. 

# Giuoco del lotto. — L'istosso ogregio ma- 
tomatico cho giù cl fasori/uma tabella sulle probabilità 
di uscita delle divorso combinazioni del giuoco del lotto, 
at ci rimette un altro lavoro analogo. 

È fl calcolo del premio che spetterebbe: per ogni lira 
dî mossa secondo e diverse combinazioni, ove il Governo 
vita guadagnasso: In differenza fra il premio pagato: od 
il premio che toccherobbe secondo le, regole di probabi- 
lità, costituisce l'enorme. benefizio governativo, Un qua- 
terno dovrebbe dare più di 400,000 lirelt 

Valgano questi calcoli a dimostrare al ogntno, mis- 
sime della classe. popolare, quale follla sia il giuocare 
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NB. ‘\iglî è chiaro cho se manca alcuna dello mosse 
sella non si calcola nella scomposizione. della quarta 
ona. 





Nota dei decessi anvemiti nella città di Torino 
dal 18 al 18 dicembre 15 
(tetti Maria, d'auni 69, di Carour — Civalleri Cele- 
stia, nata Giordano, id. 4, di Torino, itiratrico — Ca- 
puec io Luigi, il. 07, di-Torine, gioielliere — ‘Chisppe 
Ano a Maria, nata Mosca, id. 67, di Savigliano — De- 
cost onii Margherita, nato Tanta, id. 60, di Venasca (Sa 
Ivize 0) — Snlasco Teresa, di San Damiano d'Asti, 
tini stiera — Ambrosio Chiafireda, nata Mussone, id. 9, 
uti € arour — Bellardi Giuseppina, nata Cenotti, id, %, 
di Vpreelli, modista — Più 5 /iminori d'anni 7. 
























usci te dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
rlalt + A pomeridiane, del 13 alle 4 pomeridiane det 14 
diceà nre 1807: 

‘hi $ femino 19 — Totale SI. 












‘uneteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomi :0 di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
1 dicembre. 













Stato 





atmoatorico, 


in millimetri 
(Rs session 


Tensione 





ino 
180 | ‘sereno 


‘quasi serono 
5 séreno 
$9 ‘sereno 
Temperature estreme al nord; | minima — 0,i 
ia gradi. centesimali massima 7,6 
Pioggia mil). 0,9 








CAME. RA DEI DEPUTATI. 
Seduto del A$ dicembre 
Presidenza del commendatore lamza, 
La seduta è aperta al t0cco 112 con le solite fornia+ 





Ne Lum d .ostra Jo) dificoltà in cui sî trova la 
Commi®isione generalo del bilancio di presentare In sun 
relazion e entro ll corrente mese, Non sa cs se dere 











ttenorsi all'ordina del giorno dol 23 luglio 1867 e pre- 
sentare una relazione sommaria, oppure altrimenti. 

Cambray Digny (mibistro) dice che se nonsi pe: 
trazno éntro questo mese approvate i biltngi ci vorà 
‘pasionia; Iu quanto ai duo progetti di leggo citati dal- 
l'on. Do Luca essi. non devono audare in vigore! che al 
10 gennaio 1800. 

La Commissione genoralo del bilancio è incaricata, di 
faro una relazione sommaria, 

Irordino del giorno reca il seguito della interpellanza 

loputati Miceli, La Porta e Villa. 

La parola spetta al doputato Guerzoni. 

Guerzoni. La Francia si è sompro fermata a mezza 
strada, A Villafranca,al Messico, nel 1S40, nol 1866; som- 
pr. nell'equiroco, ecco la sua politica. È atrano che vo- 
fate audlare a Roma colla sola potenza che vi dice cho non 
vi Aqilrete mai ; mentro tutte lo altre vi ci lasciamo an- 
dare eci incoraggiano ad andarvi. 

Aùcho Je eainicio rosse preferiscono di ottenere una 
‘cosa con im libro piuttosto che! una spada, ma bisogna 
accettare ln logica dei fat; il garibaldinismo è la conse- 
guenza del bonapartismo. Fino a che questo durerà, vi- 
‘rà quello. A boriapartismo in permanenza, gavibaldinismo 
in permanenza. Ed è inutile chel signor Gualterio sogoi 
cospirazioni che mon esistono. Il garibaldinismo non co- 
spira, perchò non ne ha bisogno. Esso parla in piono 
giorno , sulle pubbliche piazzo , dappertutto e sempre. 
È non cospira perchè ha il popolo per sè © perchè vuole 
combattero la vostra fatale influenza. 

Ogai nazione ha tina missione, e ciò clie rendo nna 
nazione degna di grandi fatti è un'idea, è uo gran prin 
cipio, e col benefizio materiale yoi non fareto mai d'una 
nazione un popolo grande, degno della missione che la 
'rovvidensa gli ha assegnata. 

Lcoratore combatte poî l'alleanza francese, e dice che 
Mentana ha ncciso Magenta. Termina dirigendo all'attuale 
Ministero divorae domande, ‘alle quali spera che vorrà 
rispondere. 

Pres. La parola spetta al signor ministro di grazia 
e giustizia (Movimento d'attenzione) 

Mari. Noi, dice l'oratore, non veniamo a chiederri 
perdono; noi esporreme francamente i nostri. atti, ed cs- 
porremo anche quelli doi nostri avversari (ee) 

Quali erano î voti di questa Camera? Oredeva fosse 
essa che sî dovesse andare armata mano n Roma? Vo- 
leva essa csporiî ad una guerra colla Francia? No, essa 
aveva statilito d'organizzarsi, ossa era al momento di una 
‘grande operazione Ananziaria che abbisognava di quioto 
© d'ordino interno. 

Si parla di potere temporale del Papa. Ma chi'è che 
non desideri che cessi questo potere cha fu sempre causa 
di mali per fl nostro paese? (Anplansi), 

Son è na quistione religiosa, è una quistione politica 
che noi trattiamo, ed è veramente una novità antica che 
qui tutti proclamano che la Chiesa di Roma, precisa 
mente per voler tenore duo reggimenti, cadde nel fango 
e’ si perdo. (Applausi tmanimi), 

La Camera ha sempre ritenuto che Ja questione di 
‘Roma non i scioglie colle invasiòni è con i colpi di mano, 
ma che per essi la questione si avsiluppa e si confunde. 
Molto cammino abbiamo percorso, ci siamo avricianti alla 
meta, ma per carità, non guastinmo tutto. Un potere che 
sempre ba avuto bisoguo di soldatasche straniere, non 
può vivere lungo tempo. Proviamo che la libertà non è 
nemica dell'ordine; ordiniamosi, ed uno Stato ordinato, 
libero, attrarrà maggiormente a ‘sè i Romani che non i 
moti incomposti ela incerta bandiora di privati invasori. 

TI generale Garibaldi da qualche tempo nudava. pere. 
rinando qua 6 1, predicando Îa crociata contro Roma 
malgrado gl'impegni presi dal pacse e. Ja volontà della 
Carnera e del Governo. Finalmente egli ruppe el'indugi e 
vollo andare: ad affrontare lo balenette nemiche, 

Il paese non aveva dimenticato il programma nazio- 
nalo, ma è un fatto che in quel momento esso non ci 
pensava ad un'invasione e prova no siano i grandi crei: 
tamenti che furono creduti necessari per moverne una 
parte. E gli stessi amici del goneralo Garibaldi non con- 
fessarono forso che credevano inopportuna In improsa ? 
(Approvazione). 

E gli amicî suol; che cosa fanno? Allorelià/ vedono clio 
Garibaldi nou si lascia dissundere, essi stessi, che'vedono 
nell'impresa ua atto illegale, cedono © si. rendono, suoi 
complici in quest’ilegalità. asi, come dicora l'on, Bog- 
gio: dicono al gen. Garibaldi: generale, voi fate nale, ma 
pure se volete cosi, faremo così ! (Zen). 

‘Fino dal giagno il passato Ministero diramava! a tutte 
le autorità elteolari per impedire gli arruolamonti ed i 
trasporti d'armi, 0 le incaricata di procedere contro chiun- 
que sî rendesse colpevole di tali atti, 

Il Governo passato dimostrava la ferrea volontà di far 
rispettare da tutti gl'impegni presi dalla nazione. 

Ti generale Garibaldi, appena reduco da Ginevra, doro 
aveva predicato la. pace; intimava la'guerra (Zlarità). 
Egli fu arrestato, trasportato a Genova e di lì a Ca- 
prern. Giunto a Geova, il generale scrive ad un gior- 
nale che fu lascinto, libero, senza. condizione. Ma c' è 
forse bisogno che un governo ricorra a patti con un 1ri- 
vato perchè questi osservi le leggi? Egli, era libero sì, 
ma una crociera fu stabilita a Caprora ondo impedirgli 
di Însciar l'isola, ed ai profotti di Sardegna fa dato l'or- 
dine di sorvegliare le coste. Garibaldi ora tanto poco li- 


bero, che un giorno in cui tentava di fuggire , fu ripreso 
10 ricondotto a Caprera. 


rattanto suoi ‘Inogétenonti passavano Ja Frontiera 


pontificia mentre Comitati ‘di adecotto diriolavano soldati 
8 procuravano armi. 


TI Gorerno fancese: minacciava d'interventre; Il Go- 
vorno italinno promise: di -provvodepe'o fu allora che la 
Francia sospese l'imbarco delle smo truppe;=* 


clirelimme A cho pat? di patti dl reazione all'interio 


Mar. Ciò non risulta nò puato, nè. ‘poco dalla cor- 
rispondenza diplomatica; oppol il. ministoro, Menabrea fu 
fatto con tanta colerità che neppure il telegrafo ebbe il 
tempo di trasmetterne la notizia. prima a Parigi. 

“Tutti i fatti avvenuti provano del resto che la Francia 
non. ha poi fatto la spedizione con. tanta soddisfazione. 

Allorchè il gen. Cialdini-stava componendo un uoro 
Ministero, il generale fuggo da Caprera, artinga' il po- 
polo u Firenze, ottiene un treno speciale, giunge nl con- 
fine e lo varca prima dell'arrivo dell'ordina. d'arresto. 
Ecco dunque Quzibaldi alla testa, delle bando; uma: rote 
di Comitati in tutta l'Italia, la commozione dappertutto, 
dimostrazioni 



























































one, Allora sì 





dero, gli uomini di diverso partito strin- 


gerai la mano e provocare il disordine; gli uni sporando ‘ 





Con un recalito deerato, è stato disposto che il servi: 
zio del marchio per d'Îarori d'ora e d'argento, dalle at- 


un passato che non verrà maî; gli altri avelando ad un | tribuzioni: del Ministero ‘l'agricoltara e commercio paesi 


Governo che nou è il nostro (umori). 
E dopo tutto 610 nou è forso pictosa cosa di tirare un 


velo sopra questi fatti? 


&'Rinistra. Nol no! Togliamolo il velo! (Itumori). 

Presidente. Ora facciano silenzio, dopo chi vorrà 
lo solloverà questo velo. (Benissimo). 

Mari. Frattanto io non lo farò, è mi limiterd a ri- 
petere quanto disse una volta: un valente avvocato él ua 
illustre letterato; (Guerrazzi): d'ora in poi chi rompe paga, 
1a logge è: uguale por tutti! (Benissimo); 

Fra le misure preso per fur: rispettare la logge, de: 
ciso di sciogliero Î Comitati © di arrostaro ji generale 
Garibaldi. 

‘A cli spetta il tremendo diritto di dicbiararo Ja, guorra? 
Questa questione fa discussa nelle assembico francesi da 
duo dei più poderosi oratori (della Fraucia, Mirabeau e 
Tornare, ma nessuno negò che questo diritto spottasso 
al principe, salvo pol la fncoltà dello Camere :di appro. 
vare i mezzi cho devono servire alla guerra. 

La Camera ha sempro voluto inviolata quenta ‘prero: 
stiva della Corona sanzionata dallo Statuto; 

Dunque l'at. dello Statuto! e la Convenzione dell 15 
sottembre 186% resistevano alla impresa del generale Ga- 
ribtài 

Checchè #0 no dica, la Convenzione fu un bono perchè 
‘alontanava gli stranieri. dall'Italia. © perchè metteva il 
principato. temporale nella condizione di dorere, in un 
tempo più 0 meno prossimo, crollare. Finchè. la Conven- 
‘zione era un progetto, tutti poteynno combatterla, ma 
dopo la, sanzione legislativa tutti; dovevano sorupolosa= 
mente osservarla. “ 

Si disso che il Governo francese violò per il primo Ja 
Contenzione. To credo che Ja Francia abbia malo inter- 
pretata ed eseguita la Convenzione, ma allora qui un 
deputato e la Camera potevano ferzare! in quest'aula il 
Governo a farla. rispettare, mn fuori di qui nessùno a- 
veva il diritto di violarla, nò di farla rispettare, e ciò 
prima che il Governo fosse in grado di rendere conto al 
Paslamento delle suo pratiche. 

Giunto a questo punto, l'on. Ministro si accinge a di 
mostrare cla nell'impresa dol gen. Garibaldi vi è la ma- 
terialità del reato previsto dall'art. 17i del Codice pen. 
e dice che lo proverà, lasciando poi liberi ‘tutti gli e- 
gregì giureconsalti della Camora a dire che non è veto. 

Si può forse negare cho vi siano stati atti ostili? L'o- 
norevole Villa dico di no. Ma se non basta. occupare 
terre, combattere, costituire governi provvisori, non si 
saprebbe davvero quando; vì dovrebbero essere atti o- 
‘atili. (Zone), 

Si può forse! dissimularsi ‘che ci fosse il pericolo d'una 
guerra? Nè il pericolo d'ona’ guerra col Papa soltanto 
avrebbe. scusato i privati, i quali l'avrebbero, provocata, 
ma si trattava d'ina guerra con una potenza, di noi 
molto più forte, Eppoi ni veniva a rimproverare il Go- 
verno di non farla questa guorral L'intervento fu ubi fatto 
rave, fu un'umiliazione; na chi lo ha provocato? 

È volevate che noi assumossimo le responsabilità dî nn 
fallo che non avevamo commesso ; e che vi si nintasse a 
‘compiere la violazione, d'una promessa, cha lo facossimo 
sens'armi e sebza armati 0 ciò soltanto perchè a voi è pia- 

iuto, col. vostro contegno a provocare l'intervento ? Una 
guerra sarebbe stata l'ultima dello calamità. lo comprendo 
‘chie un piccolo paese aggredito ingiustamente da una 
‘grande potenza si batta a morte e senza contare gli av- 
versari, ma allora il paese si batto per il proprio onore, 
per il proprio decoro, che. sono cose necessario alla 
nazioni come agli uomini; ma fare una guerra disastrosa 
per difendere la violazione di un patto sottoseritto , sa- 
rebbe, o signori, porsi sulla lubrica strada della mala- 
fado; sarobbo un suicidio vergognoso. (ene). 

L'on: ministro dimostra. poi. come.i Comitati violassero 
‘essi. pure le leggi, mandando sul suolo pontificio mon solo 
aiuti por i feriti, ma giovani per farai forire. (Si ride). 

Ln seduta è sciolta alle ore 5 116. 

RI 

Leggiamo nel: Courrier fran 

Private informazioni che abbiamo’ da Firenze ci 
assicurano  avér il Re Vittorio Emanuele pronunciate 
questo parole: 

«La Francia comincia ‘a stancarmi: e se’ cerca 
rendere impopolare la monarchia, josaprò bene ri- 
sollevarne il prestigio mettendomi alla testa dell'a 
gitazione anti-francese. Intanto che si peusi ad 
more il paese. » 

Queste parolè sono un sintomo notevole) della sî- 
tuazione fatta dalla politica imperiale. 

‘Anche non credendo alle. parole attribuito al Re 
Viltorio Emanuele, si scorge come il ministero Me- 
nabrea ha: bisogno di accarezzare le disposizioni @- 
Videntemeate ostili alla: Francia. È questo un mezzo 
per sottrarsi a qualonque responsabilità. 













































Loggesi noll'Opinione: 

‘Alcuni giornali hanno affermato che l'onorevole Broglio, 
miniatro! della pubblica istruzione, abbia: distrutto il de- 
oreto, del suo antecessoro, l'on: Coppino, il quale parifi- 
cava i licei toscani ar quelli della restato Italia. 1 licei 
di Toscana, si è detto, furono di nuovo privilegiati con 
la concessione di compiere il corsò in due soli auni. 

Gi nffrettiamo a rettificare quest'asserzione, 0 couti- 


diamo nella buona: fede dei giorsali che la propalarono, 
perchè vogliano a'loro, volta emendari! 

Lion: Coppino eguagliando con decreto del 15 settembre 
i licei toscani a quelli delle altre provincie per la duri 
del corso, nbilitava:con particoluri istruzioni gli studenti 
dol 2° corso a fare in fin d'anno l'esame di promozione e 
id: Ognissanti quello di licenza, liceale. 

Gli atudnti ; toseané del 2° corso reolamarono*in zia 
gerarchie; rappresentando che. quando in: Piemonte sì 
promulgò la legge del;t3. novembre 1859, la quale por- 
tara a tre anni di’ durata inveco di due il corso’ filo- 
‘sofico, fu coudesso ‘agli scolari che facevano il'2? anuo 
di compiere il: corso in' quell'auno'stesso, sostenendo lo 
esame che dovova ammetterli all'Università. 

L'identità del caso indusse il ministro Broglio) ad' ar- 
cogliere: la domanda di questi. giovaui. Ma cotesta' con- 
cessione d'ordine puramente temporaneo non muta per 


ala lo disposizioni del decreto, che prolunga di un auno 
fl ‘orso dei licef di Toscana, 





























piazza, lo navi francesi partito da To- | 





in quello delle finanze. 

È sicuro che da Gui a pochi mesi il marchio ripisserà 

{al Ministoro di agricoltura. Fafe (e. disfare è sistema 
itatinno, 


‘Ad ecceziono del Secolo dî Milano, nessun altro: gior- 
nalo italiano fu distribuito fl. 18 dicembre a Parigi. 


| 

| ESTERO 
‘Rivista. 

I 


Scrivono: da uBertimo. alla; Corrispondenza Brit: 
Licr che il discorso ‘del sîgnor-Ronher produsse una 
profonda ma. penosa sensazione. La dichiarazione st 
Ticisa di voler mantinete il potere temporale ca- 

! gionò una generale maraviglia: Si considerano. que- 
| ste dichiarazioni del ministro di Stato. come | una 
| compiuta rottura col principio delle nazionalità, anzi 
| sì prevedo in Prussia la possibilità ‘stessa: di una 
rottura tra il ‘regno d'Itilia e fa Francia:in un dato 
| tempo. 
| Non è mestieri il dire che questa prospettiva ca- 
| giona grande soddisazione al Goyerno prossintio , 
poichè: Lutto ciò che accresce le difeoltà della! po- 
litica! francese reca Îl più vivo piacere al Gabinetto 
di Berlino, il quale è sempre ‘în ansietà. relutiva- 
mente alle intenzioni della Francia intorno all'Ale- 
magna, specialmento perchè si crede mon. lontano 
‘momento în: cui, per causa dell'impulso popolare, 












Merita speciale considerazione la recente delibe- 
razione presa dalla Camera dei deputati di Berlino. 
Aveva Îl sig.. Bennigsen, autore delle famose: inter- 
pellanze sulla questione del Lucemburgo; ;propesto 
che il bilancio del Ministero degli alari esteri [oss 6 
trasferito a quello della Confederazione del Nord 
Così solto colore di una legge di finanza si faceva 
approvare l'unità assuluta dell'Alemagna settentrio- 
nale,, almeno per. ciò che concerne le relazioni colle 
altre potenze, Il sîg. Bismark, che al. pastutto non 
è scontento dell'audacia del Bennigsen, dichiarò che 
la sua: proposta gli. sembrava: giusta in principio e 
che a questo proposito aveva già consultato î Go- 
Verbi confederati. Fu dunque approvato dall'assem- 
blea il trasferimento del Ministero degli affari esteri 
al bifancio della Confederazione settentrionale. 

Si è vinta, nella Dieta di Ungheria: la legge 
percui sì approva la ripartizione. del: debito; pub- 
blico giusta le proposte del Governo. In viriù della 
transazione stipulata fra il Governo imperiale e le 
delegazioni delle duo Diete. l'Ungheria. prenderà a 
suo corico trenta centesimi del. debito; altre. volte 
comune, 

Scrivono da Peehimo al Moniteur al primo; di 
ottobre, parere certo che le truppe ribelli, respinto 
sul largo promontorio; che. formal prolungamento 
del cap» Chantong, sfuggitono alle. truppe imperiali 
che le bloccavano e venne anzi loro fatto di girare 
le trincee che si erano innalzate contro: di lora. Il 
goveroatore di Chantong, preposto alla costruzione 
di queste trincee, che credeva di avere il: nemico 
in fronte, un bel mattino ebbe il dispiacere di sa- 
pere che gli era. alle spalle.-I ribelli. riuscirono a 
procurarsi dei battelli e dopo breve navigazione po- 
terono approdare sopra un punto della costa diverso 
del sito. miascciato, ma non intrapresero nulla con- 
tco gl'imperiali e non fuvvi spargimento di sangue. 

Si dice che nel Cely, il quale è occupato in parte 
dai ribelli, gl'imperiali posero a sacco un. vilaggio 
che. era stato risparmiato alcuni giorni prima doi 
loro .avversarii. (Alcuni; di questi erano entrati jo 
un edifizio dipendente dai missionari cattolici 0; in 
una casa cristiana ed, avendovi scorto la! oroce, si 
ritirarono senza’ far. alcun male, La carestia ande 
sembravano minacciate due mesi sono. le province 
seusotrionali e specialmente il Cely, non sarà cos 
tremenda come. temevasi., Quantunque il prezzo dei 
viveri sia assai elevato, non darà luogo, alle gravi 
difficoltà che si prevedevano, 
mk 


CORRIERE DEL MATTINO 


pe SS 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Pirense, AA dicembre. 

La parle ministeriale si rallegra grandemente 
seco medesima del discorso pronuoziato dal Mari 
nella seduto della Camera di ieri, e se ne ripro- 
uwetie pressochè consolidato il.suo Gabinetto Mena- 
Drea-Gualterio, 

Non saremo noi certamente. primi a secondi a 
negare Îl pregio oraturio, a contraddiroe la pute- 
Vole impressione che lusciò negli animi. (JI Mini- 
slero non poteva per fermy trovare fra j suoi com- 
ponenti, e fra tutti gli amici suaî, chî con maggiore 
eloquenza di parole e maggior calopi di sentimento, 
e aggiungerò, altresì con eguale evidenza di pro- 
fondo convincimenta, perorasse in. sui difesa e in 
veisse in alirui accusa. Le accuse del resto, si, gf- 
{rivatio facili, poichè ju istretto rigor di terquinî, le 
leggi. potevansi dire po:o 0, punto osservate da 
tutti,, dappoi che vendo giltato iimmezzo. all'Italia 
quel fatale pomo di discordia, quel continun incen- 
tivo d'ipocrisia politica, che fu fa Convenzione dell 
settembre. Ma dalla facilità ilelle accuse non deriva 
quella delle difese. Se sia bene, com'egli ricordò, 
che chi rompe paghî, si avrà perciò a inenar buono 
| ogni atto di un Ministero che si presume riparatare 





































































del dindi © restauratore (degli ordini) torbati; anco 
degli atti che acarestono i' danni e preparano. per 
l'avsenire maggiori i pericoli? L'onorevole Ministro 
onon li’ prevede, © non vi ‘crede, 0 reputa. che 
il Governo sia giù fin d'ora forte abbastanza per 
isnongiurarli. Ma se non avesse altribuito inti 
ramente alla ‘propria fgondia gli applausi che gli 
vanivano' da Ogni banda della Camera, alloraquando 
ragionava di Roma, del potero spirituale artificiosa- 
meate congiunto; e. confuso col twmporalex. delle 1- 
Spirazioni, anzi della necessit@! nostra a far st che 
cessi a più resto contesta dafnusgre tirnnnica 
scela di shgro e di profino, sarebbesi accori@ i segni 

ri drario adcolte Je sue 
solette affor.na- 
ch'egli fece, del diritto nazionale e dei: pro- 
positi increllabili di conseguirlo  mutriti ‘da totti i 
cittadini © da tatti i nostri Parlamenti: sorebbesi av- 
veduto che di Ironte a codesti propositi lotauti con- 
Lintamegtercontro' gli: ostacali: palesi e pascosti dello 
milaugirata Convenzione, guno.e saranno sempre 
accessive.le.getusa legali 8 polificha Janciate contro. 
f viblhtorf di essas-F sarebilesi dnzi tratto: e sovra- 
tutto fatto; persuaso che, siccome essa fn origine e 
cagione delle agitazioni che da parecchi anni turba- 
tono il paese, sarà per essere tuttavia origine e ca- 
gione di pericoli maggiori di quelli che fino:al.pre- 
te si ebbero a correro, se non vi sì provvede a 
tempo cd efficacemente. 

Comunque sia, oggi l’orazione dol Mari scesa 
dallo prime altezze, si venne roggirando nella gia- 
siiticaziona: dell'arresto del generale Garibaldi , e, 
nonostante l'amnistia: concessugli, ribadt sopra di Jui 
e degli ‘amici, suoi Ta condanna della violazione della 
Convenzione e del provocato nivvo intervento stra- 
nioro in Ialia. Toltane la parte che rispondeva ai 
sontimenti universali © che forse non avevn guari 
a fare col rimanente del suo discorso , questo; non 
fa, secondo notò il Corte, se non una requisitoria 
fiscale contro, tutlì coloro che siedono: qui: banchi 
dell'epposizione. 

E poichè era stata aperta la via ‘alle difese degli 
atti npatrile di ricambio alle accuse delle opere altrui, 
anche il Mingliettisi sentì in debito di giorificare la Con- 
venzione e si arrogo il diritto di censurare il mode 
con che venne interpretata ed osservato. Essa do- 
veva e poteva menarci difilati a Roma ; se. questo 
non fu fnadesso l'effetto suo e sembra non sia per 
essera tuttavia per lunga pezza, a’ coi la. colpa? A 
noi e a coloro che non la intesero, non la maneg- 
giarono a dovera,, nol ne .spremettero l'intimo 
succo. Invece di secondarne i benefici intendimenti 
lo si camminò è ritruso : invase di dir prova che 
si voleva e poteva rendere indipendente, tutelata, 
sicura l'autorità spirituale del Capo del Cattlicismo, 
si studi ogoî verso per fadurre a sospetto , per 
convincere del contrario; 

Nou impitiamo dunquo che a noi, le tristi; con- 
seguebze che ora ne deploriamo: ‘e’ rechiamoci ‘a 
intercedere venia, chbllo e rimedio; alla conferenza, 
Ja quale spera! vaglia amnistiarei (e. forse stillarsi 
por soprapp.ù il cervello a discoprico, nuove. solu- 
zioni della questione romana. A suo avviso fa ve- 
rainevte la cattiva politica ibterna d'ogni ‘maniera 
quella che sciupò la politica ‘esteriore. Per_il che 
procediamo, ora almeno, i ‘e oculati, come 
iadubitatamente ce ne richiede l'intero paese. Guir- 
diamoci. dal contrastaruo le. intenzioni e i bisogni 
attendiamo a rimettere in ogni cosa l'ordiue, a rof- 


forzare l'autorità. delle leggi, a consolidare ua buono, 
forte @ vero Goveruo, 


Na il Minghetti parlava dopo il Mari , che aveva 
a perorare per Ja. esistenza del suo Gabinetto, € 
prima del Coppino; che aveva'a purgere la memoria 
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di quello a cuî appartne; imprendeva, d'altronde 
un'opera ora inutile, se non impossibile; epperò fi 
ascoltato con cortesia, ma lasciato dire € finire con 
indifferenza. 

L'attenzione della Camera veune ben tosto attirata 
tutta quanta dal Coppino e messa a durissima prova, 
Poichè la sua voce non sì distendeva' guari oltre ai 
binichi su cui egli siede, e i periudi ne suotiano 
per l'aula talmente! monchi che gli ‘onorevoli suoi 
colleghi sono! costretti ad! alfllargi 
non ll fraintendere. 

Gi. sembra descriva le coadizioni: pol 
rali fu/cuî trovavasi Îl'‘paese nella primayera pas 
sata, quando il generale Garibaldi disegadi di riagi- 
tare in mezzo alle popotazioni la questione di Roma; 
chiarisca ciò chie egli è pel popolo italiano, e come 
e perchè, mostrandoseno. come; l'incarnazione del 
sentimento politico, dell’affetto alla patria, dell'istinto 
liberale , lo commcova e se lo trascini dietro age- 
véltaeute; aggiunga: como e perchè non le sole po- 
potazioni, mai ‘startipa” pubblica © e rappresentanze 
municipuli si riscuutessero , coopersssero al moto 
‘con quasi tinanimi ‘eonseriso e Sussidi ; ponga in 
chiaro così la situazione del Ministero di quei mesi 
che senza offendere nella volontà nazionale, e cor- 
rere. rischio evidente di funeste collisioni non avrebbe 
potuto ‘attentarsi di fare, più di quanto fece prima 
per impedire, smorzare if muto destatosi, poî per 
regolario. 

Egli qui notò clie!quella‘nom;era d'altronde via 
condizione di cose che îl Ministero avesse costituito 
cogli atti suoî, bensì una situazione. preparata, da 
Ruoga mano, dalla vecessità logica degli avvenimenti, 
@ che esso ereditò e subì. E por dimostrare fon- 
dato e vero questo suo concetto e questo suo ap- 
prezzamento de’ fatti si distese in lunghe ma efi- 
caci sposizioni e giudizi, tanto delle cose avvenute, 
quanto delle îatime loro ragioni, disvelando, od al- 
meno ponendo in sodo verità che, ad argomentarne 
dall'impressione  rivevutane dai. prossimi uditori, 
suonavano acerbe, 

Il discorso del Goppino insomma, di grande mo- 
mento per'la qualità del membro del ministero Rat 
tazzi che lò pronunciava, e per la aspettazione che 
fece nascere di maggiori dichiarazioni dello stesso 
Ratiazzi, ch'era presente e ad ogoi tratto dava segni 
di consentirne e di patere dirne di più e în più espli- 
cite forme, scemò di molto l'efficatia delle. parole 
del ministro Diari 

Chi l'udì davvicino aggiunge che fu oratore mog- 
giore: di. lui; ma a noî è veramente concesso il di- 
ritto di dolezci non ci sia dato modo di asserirlo. 

La'granie' aula de' Cinquecento | è nemica della 
eloquenza parlamentare , se non si hanuo polmoni 





























(Altra corrispondenza) 
Firerige, 44 dicembre. 

Col postale di ieri pervenuero nouzie di Caprera 
ia ritardo a causa dell ‘cattivo tempo di mare; — 
Garibaldi in quel clima tanto a Tui omogeneo si 
pienattizite ristabilito, ed ha spedito firmato al ge- 
berale. Fabrizi Nicola _ill rapporto sui fatti d'arme 
di Monterotando e di Montana — il' qual rapporto 
Sari tostò stampato e reso di pubblica ragione. 

Il comm. Rattuzzi che erasi già recato alla Ga 
mera’ nella: seduta di ieri l'altro; non potè: più in- 
tervenirvì ieri essendosi’d'alquonto risentua, a causa 
dell'inclemenza della stagione , la sua pon ferma 
È desiderabile che il male sia; passeggiero, 
perchè so Gra bene prima, ora poi mi parrebbe in- 
disponsabile ch'egli prenda parte ‘alla discussione 
dopo l'sbile requisitoria fatta alla (soa amministra- 
zione dal Ministro guardasigilli nella seduta: dî ie: 














Citcolino per questa. cità cartelle di sotloseri- 
zione per erigere; un, monumento, ai caduti a, Mer) 
tana. ‘Tale pietosr idea è dell'onorevole e buono 
‘quanto ‘eccentricui deputato; di' Foggiay ed ogni firma 
non deve eccedere i cinque centesimi. 

Si parlava mollo venerdì storso tinto alla Borsa 
‘che nei convegni politici di Parigi della possibilità 
d'una prossimissima dissoluzione del. Gorpo legisla- 
tivo. 

Le: nuove: elezioni avrebbero luogo , dicesi, nel 
prossitno gennaio. 





CI consta; cha la Commissione cntrala nominata. dal 
Iriuistro delle finanzo per Je decisioni in ulliia istanza 
‘amministrativa suî ricorsi por l'applicazione. della legge 
d'imposta sui redditi della ricchezza mobile, ha dato re- 
sponsi in senso di ragionevolezza ed equità. È speriamo 
perdari in talo sistema ad utile correttivo delle decisioni 
dolle Commissioni provinciali, nello quali, au ciague mem- 
Bri essendoven duo' nominati dalla Direzione demaniale 
‘#d un terzo dal prefetto, ambra che l'elemento fiscale 
ibbia-il sopravorito» (Gare. di Afflano). 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Porigi, AA dicembre; 
li Moniteuw. rammenta le disposizioni legali r 
tive alla: pubblicità delle. sedate del Senato e' del 
Corpi legislativo. 





Vienna, 13 dicembre. 

Camera dei depitàti. — Nl Ministro. delle. finanze. 
ice di sperare. d'arrivare al gennaio con 90 mi- 
liobid'economie sul bilancio: del 41868 67. L'unifica- 
zione del debito pubblico darà allo Stato vantaggi 
considerevoli senza' nuocere. gl'iuteressi. deî credi- 
tori. 

La leggo sul debito fu adottata ‘alla terza let- 
ture. 











Lonidra, 48 dicembre. 

I feniani tentarono di far saltare în ario fa pri 
gione Clarkeniwel? a Londra, în cui trovavasi dete- 
‘nuto il colonnello Burke. Ua muro della prigione e 
parecchie case rovinarono. Deploransi alcuni morti 
@ feriti. Burke è fuggito. Sonosi fatti parecchi ar- 
resti. 








Augusta, 43 dicembre, 

La Gogretta! d'Augusta pubblica una. corrispon= 
danza' di Berlino, la quale afferma che il programma 
di Rouher circa il potere temporale reade impro- 
babile la riunione della conferenza. 

Pistroberga, 43 dicembre, 

Il Giornale di Pietroburgo dice che in seguito 
alle dichiarazioni di Rouher è;diminuita l'opportu- 
nità della convocazione della confersoza. 

Firenze, VA dicembre. 

Camera dei deputati — Sì fissa seduta per do- 
mani. 

II goardasigiili termina il/suo discorso, sostenendo 
la legalità dell'arresto! di Garibaldi. Attende un voto 
esplicito della Camera sulla condotta del. Governo. 

Gurte: dic che dopo il discorso del mioistro, che 
sostenne essere stato Îl partito d'azione. la causa 
dell'intervento francese, crede. necessario che le di- 
scussîoni continuino finchè si faccia ampia luce su 
tutto. 

Minghetti dica che, senza giudicare se per l'Ita- 
ia la Convenzione esiste ancora, per Ja Francio, fu 
dichiarato dall'imperatore chie ancara esiste. Reputa 
chie. l'origine. dei malî avvenuti non è la Conven- 
zione ma la viylazione dolla medesima. Osserva che 
da nessun atto. ufficiale risulta qualunque: rinunzia 
ai diriuî nazionali pruclamati.. Legge! una lettera di 




















Palmerston favorevole alla Convenzione. Dice la ra- 
Bione per cui i itomoni non potevano corrispondere 
all'invito di Garibaldi: 

Dovevasi lasciar fare lealmente l'esperimento del 
Papato in faccia ai suol sudditi con lede nella | 
Lertà e nel progresso: Approva il Ministero d'avere 
accellato la conferenza, ma dubita che piss avere 
luogo e riuscire. Propone, che scopo. del Gocerto 
è la cessazione dell'intervento francese, di cui ac- 
canna i pericoli, al più presto. Dice, che della cat- 
tiva. peitica estorna fa causa la cattiva politiva in- 
terna ‘ che la libert non corro altri. pericoli che 
quelli del $10) stesso abuso. 

Coppino difende gli aui del Gabinetto Rattazzi. 
Esamina 16 stato e l'opinione del passe in quel 
tempo, le sue disposizioni: per risolvere la questione 
romana e l'attitudine della stampa che spingeva e 
faceva qualche imputazione, che era di non audacia 
del Governo. Spiega il movimento di Garibaldi e i 
‘sucî intendîmenti, che) crede secondati dal prese. 
Dichiara che quando il Ministero ui) essere delibe- 
rato l'intervento francese; dichierò d'andare 1 Roma 
onde evitire. elie. qualunque altra forza ornata vi 
‘entrasse. 

Discorre della atto: delle: opinioni attuali în Fren- 
ia, delle disposizioni dei cattolici,  dell'incumpati= 
tà dei due poteri. L'Italia non può unirsi al fi= 
glio della rivoluzione che è in Parigi in braccio 
della reazione. A Parigi parlasi delle tre tappe della 
rivoluzione, mentre intendono che queste siano della 
reazione. Dichiara che non appoggierà gli ottuali 
ministri se non faranno risposta ed atti onde’ tute- 
lare energicamente la diguità nazionale‘a fronte delle, 
parole del Governo francese. 


——____-_ î 


FATTI DIVERSI 


Memorie. — Gi scrivono da. Virle-Piemonte : 

xi degno) d'esserè ricordato ai cultori. de!le buone 
lettere © delle ricordaaze antiche il manoscritto i 
titolato | Mayuasinetto di varie. memorie su Virle= 
Piemonte, compilato per cura. del sig. Calligaris 
Giov. Bait. fu Giovanni, da Virle, ove è distinto 
maestro elementare; quale scritto. fa dal Consiglio 
comunale con suo verbale 4° corrente, mandato 
depositarsi nell'archivio di; dotto paese. 

Lode merî. teri. comunali per 
aver dato il loro appoggio al diligente ed ingegnoso 
compilatore di così: preziosa @ lodevole raccolta. 


ima pubblicazione. — L’/folia 
fi suoî aspetti | fisico , politico ed econn- 
mico. Trattatello: offerto alla gioventù da Alf»: Pozzi, 
professore nel collegio militare di Milano, edito dalla 
ditta tipografice, libraria, editrice di Gincomo Aguelli, 
via S. Murgherita , n. 2. — Questo trattatello di 
patria geografo, la cui prima elizione venne estu- 
rita due aDnî sono , rivede ora la luce con impor 
tanti aggiunte. Gl’intelligenti fin d'allora encomia- 
rino ia quest'operetta fa scelta ‘e condensata copia 
delle nutizie ,, il felice accoppiamento , conservato 
sempre, delle partis fisichè colle politici 
erspicua chiarezza delle. descrizioni orogral 
idrografiche, l'accordo di: tali, descrizic 

d’Italia che fa parte dell'AUlante scolastico di Si 
e Berghauss , il ritratto ben delineato delle. priuci- 
poli città della. nostra: patria, ed altri. pregi. 

A questi ora se 08 aggiunge un altro che acore- 
scerà certo di mollo l'utiità di quest'oporetta; cioè 
una grande ricchezza delle nolizie siatistiche più 
facenti e sicure salla popolazione, l'istruzione pub- 
Dlica; l'agricoltura, l'industria’ magifattrico, il com 
mercio, Ja navigazione, le ferrovie, lo finanze, le 
forze di terra e di mare, ecc. Noi 'sporinmo. pet- 
tanto che la gioventù studioss farà buon viso a 
questo lavoro. che. ha per iscopo di farle meglio 
oposcare lì nustra palria comune, — Presso lire 

25, 






















































































Rizzoni Manco gercnito, 
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Notizie Commerciali 





cenova; 10 dicembre:— Caffè: — Il mercato 
nilla corrente’ settimnaa. presentò ‘maggiore 
attività nella domanda, particolarmente nelle 
sorta: dol Brasile, sia per roba pronta quanto 
per a consegnare, I prezzi‘ praticnti senza 
prosentiro alcun miglioramento sil corso pre- 
cadente, furono però mantenuti con discreta 
fermezza. Il totalo delle, vendite, fu di sac- 
chi 925 P. Riceo a lire 98 ill corrente ; sac- 
chi 509 Guayra )ire 00, @ sacchi 2200 Rio 
da lire 60 a 70 con sconti. 

Zuccheri greggi. — Non abbiamo opora- 
zioni a segnare ia quest'articolo che presenta 
sempre maggiore fermezza. nel prezzi, stante 


Îl nostro deposito che va:sempre. più ridu- 
cendosi. 


Zuccheri raffinati, — La ninncanza; di 
roba disponibile fece rialzarel’attuale nostro 
corso, essendosi: contrattato bojti 123. lire 
48 50, aconto1 112 per cento. 

Cercali: — Non abbiamo variazione a se- 
gnare nel corso dei grani esteri; però dob- 
biamo notare più animazione. nel consumo. 
causa l'avricinarii dello foste, epoca che | 
nostri consumatori! e quelli delle riviere so- 
gliono fare! qualche provvista, 

Le vendite di questa settimana in tutti i 
grani disponibili ascendono ad ettol. 20,000, 
più 3000! del Danubio' per consegnare a lire 
38 50, e 601\ di Volo per consegnare a lire 
32 l'ettolitro, 7000 sacchi di grani lombardi 

a. 98 a All 0 3000 di granoni da lire 2 
80 a 24 30 il quintale. 
Rizi, — In essi. poi è ancora più forte il 




















alato; nei prezzi regna calma; si parla sem 
pre, dai 25 ai 10,000 sacchi per settimana 
di spedizioni all'estoro : i prezzi, sono. da lire 
d1 50,0 43.50 per le qualità comuni, o da 
lire 47 a 47 50 per le qualità glacés al 
quintale (cesî a bordo, diritto e sncco com- 
presi). 

Olii: d'0kica. — Prosentarono sempre mag- 
gior calma d'affari, le rendito della sottimana 
‘easendo stato di soli quintali 390, la, quasi 
totalità lavati per fabbrica che sono lo. colo 
qualità sempro. più ricercato, I prezzi degli 
esteri sono più sostenuti în conftonto. delle 
qualità indigiene; eccezione fatta delle qualità 
‘superiori che mancano, 

Il dep: è di quiutali 6100, contro 470 
detti l'an. .5orso:a pari epoca. 


Olio; di Lino. — Malgrado la. mancanza 
darrivi i prezzinon provarono variazioni stante 
Ta domanda molto limitata essendosi sols- 
mente vendute tonn. 5. Liverpool al prezzo 
di L.116 8 117. 


Ouoi. — L'articolo è sempre più in buona 
posizione, stante la domanda ‘che seguita at- 
tiva, sia. per consumazione quanto per e- 
sfiortaziono che fa sì che i nostri; possessori 
ni mostino sempre più difficili ad accettare 
le offerte dei prezzi attuali; Il totale. delle 
vendite della settimana fu di numero 18,500. 














MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenta). 


19 dicembre. — Il frumento è in rinlzo. 
6d:il riso in ribasso, 





Mercato! discretamente ‘animato : grande 
smercio di legna. 
Ecco la distinta dei prezzi 
175 att. Frumento dal 2794 2.28 30 
Segala se 1795 
Riso da» Il IL a 3606 
Meliga 1.a qual.da » 16 90 a 17 85 
Tiem 20 id, da » 1645 n 16.67 
il'ottolitro. 


508 quint, Legna fortada L. 250. 8 





309 » 10 dolcedan 2—a 250 
197» Fieno das 6508 750 
#5 » Paglia das 820 150 
11 quintale; 





'MERQATO: DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

10 dicembre. — T'nostri mercati ‘ripresero 
un poco di morimento cosicchè. pare. che 
l'inerzia voglia finalmente cessare. Il grano 
dontinuò ‘ad essera cercato e poco offerto per. 
cui fece un aumento di liro 1 per. quintale, 
eso! ni osservano | prezzi cateri (e_ delle 
piazzo nazionali importanti , e quindi alle 
transazioni ch; ni farino puramente “ristrette 
a qualità delle nostre previncie, devesi pre- 
stmere che questo, sostegno continuerà, ed 
‘anche il rialzo sarà maggiore, e ciò) giusta» 
mente, perchò deve infine cessare l'esporta- 
zione, se non vuolsi che il' nostro paese ab- 
|bia: poi a;soffrire non: solo la scarsità, ma 
‘nche la carestia. La moliga per. ora so- 
stieno e poro che tenda ad un rialzo. La 
‘gala e l'avenia non segnano variazione , ma 
seguirazno l'andamento del grano. Il rito è 














stazionario, discreti affari’ ed’ assai ricerche 
nello qualità finissime; 
Prezzi dei genori 
com pagamento in Biglietti di Banca. 
Grato —Vemina dal Gi0a GNU 
il quint. da » 96 50 a 98/50 
l'ettolitro da» 27 99/2 39 65 
'eminn da r 375n 4 
il quiat, da » 22 50 a di — 
V'ettolitto da » 1725 a 18 — 
Riso l'emina du» 6702 795 
‘ttolitro da » 29 50 a 31 50 
l'emina da s 361a 380 
l'ettolitro da ».15 60/a 10.50 
l'emina dan 2—a 230 
l'ottolitro da» 870210— 








Meliga 


Segala 


Avena 





Il presso delle carni di vitello da ven: 


dersi nello botteghe tenute dal Municipio | 7 


di Torino , rimane dal giorno 14 dicembre 
ntabilito per ogni chiogramma a lire 1 e 


centasimi (27. 





tori Gemovn - 14 dicembro 1887, 

‘Alla nostra Borsa d' oggi la Rendita ita- 
iana, contrattata per contanti dapprima a. 
lire il 55, anlì a SÌ 60; rin iu seguito, de- 
clinò \o.restò a 61,48. 


1 medesimi prozzi si praticàrono per fine 
mes. 

1 Prestito Nazionalo si negoziò da 69 40 
‘a 89 50 per contanti. 

Le azioni della Banca Nazionale salite 
ieri sera a lire 1600 si contrattarono, oggi 
da lire 1593 a 1390 per contanti, e per fine 
meno da 1595 a 1502. 














Le obbligazioni Demaniali! hi contratta» 





ono a lire 40% 75 por contanti © ri 
a lire 402. 

Francis brove offerto a 112 ?1à; chinsto 
@ 111 9/10; Londra /& vistn 25 38 n tre 
moni 98/00. 


taroio 





Borsa di Milano -- li dicemlto 1867. 

La Rendita. stamane a SI 50 si dovette 
tosto pagare 51/53 © fino fl GO, e st chinse 
a 8168 

Il' Prestito 1865 più sostenuto è 69 per 
titoli di ventimila e 69 Ii per pezzi più piccoli. 

Demaniali più deboli a 403 in sorie da 10 
Obbligazioni ed a 406 per serio da 2 e da 1 
Obbligazione 

Obbligazioni meridionali a 120. 

I da 20 franchi nel mattino fo a 22 88 
11, chiusero a 22 40. 
Il Francia 111 738 ed il Londra 28.02 a 
mesi. 


Il Vicona 8298 112 è 9 mosi. 
p72%n sera Reoiito nominale da 51 55 a 





Parigi, A dicembre. 
Chiusura della Borsa 


Fondi Francesi 3 UU 69 65 
Consolidati laglozi — 278 
Consolidato Italinoo 5 0î =——4565 
Fino mese — 48.80 


(Valori divers). 

Azioni del Credito mob. Francese — 170 
Ax. strade ferr. Vittorio Emannelo — 43 
Aa: strade for. Lombardo-Vonete. — 358 


Az. strade ferr. Austrinche — 108 
As strade forr. Roma — da 
Obbligazioni | idem — 108 
Obbligazioni Avstrinche 1888 — 187 


















































Dora Grossa, 
N. 12. 


TORINO 


ANTONIO ROSSO E COMP. 


Stante l'i 


Magazzino di Novità 


DI 


cessi 











Angolo Portici 
Palazzo di Città 


TORINO 


innoltrata Stagione la suddetta Ditta già vantaggiosamente 


conosciuta per vendere a buon prezzo, ha disposto col massimo ribasso 
speciali articoli per 


STRENNE 


VESTI percalli colori garantiti 
S lana /essute . . . ., 9 
" Cretonne e Chinate . . 
; Poplinette Chinate sue lana ,, 


414 50 
415 75 


# Merinos cura lana ePopeline , 419 75 
Si raccomanda un importante affare di GROS DI NAPOLI teri, FAILLES nere a prezzi non mai praticati sinora da 36 a 55 il taglio veste. 


” ” 


A Inglesi dî panno 
si Melton . È 


L. 7 78|SCIALLI uit lana Nazionali L 7, 


7 a li 
7 ad 
° ” 417 ” 


Sî ritiene tuttora uno ‘speciale compartimento di Tappeti per pavimento di ogni genere, Descentes- 


de-lit » Carpets di 


panno confezionati in diverse grandezze, Tappeti per Tavola, Rideaux 


ricamati, e Nottingham, Mussole damascate Nottingham ed unite, Percalli, 
Satins-grecs, Damaschi e Reps, Coperte piquets di lana e da viaggio. 











Ronsini (ore 8] — La Compagnia 
‘Piemontese G. Toselli rappresenta: 
Tpifer d'montagna 

Gorbino: Compagnia Belotti: rap: 

“dovere. 





Seribo (ore 8) — Lu Comp 

Meynadier rapprosento. Les sourenirs 

Alfieri (ste 7.139) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
Vorniex rappreseata: I tre Moschet- 
fieri — Serata a benoficio dell'at- 
trice, Clotilde Vergani: 

8.Martininno (ore 7) — I Ca- 
‘nottieri det Po — Ballo Le pillole 
del diavolo. 

Tutte Je Domeniche recita di giorno, 

Gianduia (ore 7) Si rappresenta 

iegrazie ‘di Gianduia — 

d'oro: 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol- 
feino ore 8) — Shen 












"cerci dell'e: 
‘Apparizione dei coniugi 
nella gabbia centrale. — 
Lo Siceple Chase pel si. Sch 

2 Peposiione dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 


cm BE sia 


IL PRINCI UMBERTO 











SI previone i. pubblico. che; ner 
suneieo Hi riduzione dl time di 
“iva dll i 

30 dicemire pi +, ‘lle ore 10 
Sntimerilinvo, nel i del Real 
to di Milano, avrà nogo un-in- 
o privato ali vari. cavalli; parte 

ie da carrozza, dei quali 

orig di posta 




















Lunedì 16 corrente 


aiel locgle dell'E ine permanente 
sia Zecca, N, 85; 


Continuazione d'incanto 





di mobili, mercì diverse; tappeti, co- 
di 










i specchi, va- 
Tie, lit, avidi, 
vetrine, 

ni artista ‘Alonti 
sisi "ferito giurato 


Rappresentante. — Praz 





PER MOTIVO DI DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FILATORE alla Madonna di Campagna, 
composto di 8 giornate terreno, cinto con muro, e a doppio cortile, salto 
d'acqua della forza di 35 cavalli, oltre al fabbritato, composto di 100 e 
più camere, cameroni, soste, scuidorie ; per li pcdiarimenti, i dlrigoai en uogo 
‘Alla Madonna di Campagna ; od'in Torino dal sig. GIU 

in via Po, 37, dalle 1 





La Reale Gompagnia Italiana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA .VITA 


studiare 





Invita i previdenti Padri di Famigi sue combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi e di Capi sia nel caso di Vita, 
lie di Morte, oppure nel solo caso i Mortè. 
nido speciale di Azioni di garanzia L, 0,250,000. 

— 4000 Assicurati per 10 milioni. 
— Parte 

rizzo, in Torino presso l'Aginte Genorale Azimonti Giuseppe 
Atizelo, sul: canto dello vie Porta Palatina e Cappel Verde. 


BIRRA DI VIENNA | 


La rinomata fubbrica A. Dreher di Schwechnt, onorata .Î 
medagli ‘Yor all'Eqpsiione Uniteroale di Parigi, vantgioeamelie 
‘8 conosciuta in tutta Étropa per la bontà dell 
Smerciano circa 30,000,000 di litri 
questa città, via dell'Ospedale, N. 
La Birra giunge in vagoni a ghiacciaia di propria costruzione, e 
COIRENVA e COSE SIA Veodal I DI EIA piccoli 
nisura austriaca Emera, a' presso ristretto. io 


O IAIEAIIIIII 































era, di cui sone: 9 
l'anno, ha aperto un doponito ia | 











siscorti incuesi Di PEEK FREAN e (. pi Lonpra 
BIRRA INGLESE PALE-ALE DI BASS E C. DI LONDRA 
VINO SCIAMPAGNA DI TH. JOLY D'AY-CHAMPAGNE 
BOTTIGLIE DI VETRO VUOTE DI RIVE-DE-GIER 


Deposito in TORINO presso MARCO SORISIO 
Con 





onata, N. 5. 





DA AFFITTARE 


in tutto od in parte 
PALCO al Teatro Seribe, ia 3* fila, 

‘00 riduzione di 
Al portinaio del 








N. 11, via Ospedale. 


Incanto volontario 


Martedì 17 corrente alle ore con- 
‘sueto, via Belvedere, num. 28, piano 
2%, si venderanno ‘una quantità di 
bili diversi, pendule, porcellane, 
rita, ingorio da leto © tavola, è 
varli altri etotti. 

Giuseppe Cavalli 
d4se perito giurato. 








“Da affittare al presente 


retro. bottega, in 





ghe una d'angolo , 
in via Dora Grossa, con due nperture; 
éd altra con rotro bottega. unita, ji 
iù Seminario. 


‘Recapito via Seminario, N. 9, p.3. 
219 





ISTITUTO CATELLA 


Piazza Carina e via ele Finazo, 13. 








GRANDE LIQUIDAZIONE 


di Giocatoll, Trasi 
grande ribasso, per cessazione 
1 








e Chincaglierie , con 
di commercio. — Via Oporto, 15. 





Lezioni di Piano-Forte 
Date dalla [maestra Catterina 
Casalia, nata Vischnersky, che ha 
pasta la acacia mosca. tedesca, 
Decorata da S. M.I. di Ri 
oepere sata marne dl musica nel 
primo stabilimento di Sca Pietroborgo 
delle Dando nobili di Smolna. 
Torio, sia Provinz, N15; 
piaz 


‘imunita di pa- 

UNA, DAMIGBLI, petto: 
ro di Lingua Italiana e 
di collocarai come inaitutrice presso 
tina famiglia distinta per farvi l'edu- 
cazione di due o più ragnaze, 

Recapito presso la signora Zecchi 
Deconti, via Orfano, 99, piano I°. 
901 












sis CITAZIONE 
dè persona dimorante fuori del Regno 

‘Ad Jistanza della signora Giusep- 
pina Zenone del vivente Gio. Battista, 
tesidente in questa città, ammessa al 
beneficio dol ‘gratuito patrocinio con 
docroto 5 corrente mese, con atto 
dell'usciero | Giovanni, Regalli 9 stesso 
mese, venne citato; Giuseppe Baggini 
di Carlo, da ‘Tortona, ora dimorante 

‘a Roma; a comparire avanti il tribu- 
‘Ralo civile di questo circondario entro 
giorni 25 prossimi successivi all'atto 
isso fn la formale, o 

acer luogo alla, separazi 

di ii dote © ragioni dotali portate 
da.instromento_ uziale 5 
1861 ricovuto Florio, dal patrimonio 
di dotto di ei marito, cogli accessorii 
‘al giorno della giudiciale domanda 6 
colle speso: 

Novara, 12 dicembre 1897: 

Caus. capo Carotti Giusoppo 
pro 
























NOTIFICANZA DI BANDO! 
data d'oggi dell'usciore 







useppe Paratea, giù 
questa città, 60 


tanto fissazione d'incanto per le oro 


le MEP: fe 1080 |’ e indog, 18 distro 18€ 
Torino; 12 dicembro 1887, 
sha Cutesso' sost: Rol pic: 


PIGNORAMENTO 
@ mani terze. 


L'usciore presso la prettra di quo- 
ione Moncenisio, Michele 








Gardois, con atto 10 corrente mese, « 


registrato in ‘Torino lo st 
col N. 26%, con centesimi 
instanza del sig. Giuseppe Re; 
fa Torino residente, con elezione 
domicilio: presso l'ufficio del procu- 











ratore. capo sottoscritto, ‘protedeya 
ul pignoramento in odio di Ca 
Pagani di domicilio, residonza 
sa manì della Società 
della Ferrovia dell'Alta Italia avente 
sede in Torino d’ogni qualsiasi somma 
od offetto potesse questa ritenere di 
spettanza del medesimo fino alla con- 
corrente di I. 575 0 spese. 

Citava poi contemporancanienta 
olo stesso atto tanto il Pagani clio 
Îa Società. dell'Alta Italia suddetta n 
comparire nauti questa pretura, sezio: 
ne Moncenisio, alle ore & antimerid, 


















© quanto all’altro per assi 
fl voglia. 
Torino, 14 dicembre 18 
Govone sost: Bosticco, 
© NOMINA DI QURATORE — 


Sull'instanza di. Vignotti. signora 
Clotilde vedova del fu sig. speziale 











eno, il sig: 
lio proprietario in ora residente 
Torîtio, vonne' con decreto del signor 
pretore di questo mandamento delli 
Îl andante mese nominato a curatore 
dell'eredità, gincente 
Massimo Moscl 

Giaveno, 11 dicembre 1867. 
11 vicoxcano, della pretura di Giaveno 
Das Gerbino, 


TiGI NOMINA DI PERITO 

ci senno delli art, 69 e 664 cod. pr.c 
Giovannini Giovanni fa Ginsem 

fotografo. vesidonto in Fossino, 








detto speziale 













onde otteniro Ta nomina di tn p 
rito per ava di 
ili posti ‘suli territorio. di: Vicoforte, 

ss0 intendo di far vendoro! nila 
incanto in odiu delli Gioanni Hattista 
è Lucia fratello € sorella ‘ 
Stefano residenti sullo fini di 
forte, 























